
30 •  Lo Jonio

La festa
del tricolore

a celebrazione della 
Festa del Tricolore 
svoltasi a Taranto, 
presso l’Aula Magna 
del Dipartimento 
Jonico dell’Università 
degli Studi di Bari 

“Aldo Moro”, ha rappresentato molto più 
di una ricorrenza simbolica. L’iniziativa, 
promossa dalla Fondazione Insigniti 
OMRI, ha riunito istituzioni, amministra-
zioni e associazioni, insieme al mondo 
accademico, agli studenti e a tutte le 
componenti sociali cittadine, in una mat-
tinata di rifl essione civile e di confronto 
sui valori fondanti della Repubblica.
Al centro dell’incontro, il Tricolore e l’In-
no nazionale, non come simboli formali, 
ma come strumenti vivi di educazione 
alla cittadinanza e di dialogo tra genera-
zioni. Una mattinata intensa e partecipa-
ta, capace di coniugare rigore istituzio-
nale e coinvolgimento emotivo, nella 
quale la città di Taranto si è riconosciuta 
come luogo attivo di cultura costituzio-
nale e di formazione civica delle nuove 
generazioni.

Taranto nel progetto nazionale
della Festa del Tricolore
L’iniziativa svoltasi a Taranto si inserisce 
in un più ampio progetto nazionale pro-
mosso dalla Fondazione Insigniti OMRI, 
volto a celebrare la Festa del Tricolore 
non come evento isolato, ma come 
percorso diff uso sul territorio, capace di 
declinare i valori repubblicani nei diversi 
contesti locali. Il progetto ha preso avvio 
il 7 gennaio a Roma, con l’evento centra-
le ospitato all’Auditorium Parco della Mu-
sica Ennio Morricone, promosso insieme 
alla Polizia di Stato e con il supporto della 
Fondazione Musica per Roma.

Nella Sala Petrassi dell’Auditorium 
romano, il concerto della Banda Musicale 
della Polizia di Stato, con la partecipa-
zione del tenore Francesco Grollo e dello 
storico e narratore Michele D’Andrea, ha 
off erto una lettura musicale e civile dei 
simboli della Repubblica, sottolineando-
ne il valore unitario e inclusivo. Taranto 
ha rappresentato il naturale sviluppo di 
quel messaggio, declinato però in una 
dimensione educativa e territoriale: 
non una semplice replica dell’evento 
romano, ma una scelta mirata, pensata 
per coinvolgere direttamente il mondo 
della scuola e delle nuove generazioni, 
privilegiando il dialogo, l’ascolto e la 
partecipazione attiva degli studenti.

Perché Taranto e perché il 9 gennaio
La scelta di Taranto come tappa del pro-

getto nazionale non è stata casuale. La 
città jonica, con il suo tessuto scolastico 
e universitario, è stata individuata come 
luogo ideale per sperimentare un model-
lo di celebrazione capace di parlare diret-
tamente ai giovani. Anche la data del 9 
gennaio risponde a una precisa intenzio-
ne: organizzare l’evento in un giorno in 
cui gli studenti fossero rientrati a scuola, 
rendendo possibile una partecipazione 
ampia e consapevole.
In questo modo, la Festa del Tricolore 
è uscita dalla dimensione della com-
memorazione formale per diventare 
un’esperienza concreta di educazione 
civica, vissuta all’interno di un contesto 
universitario capace di stimolare atten-
zione, curiosità e confronto.
L’alleanza educativa tra scuola, università 
e istituzioni

Incontro tra istituzioni, giovani e cultura costituzionale.
Una celebrazione che parla alla città e alle nuove generazioni
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Il passaggio dall’aula scolastica a uno 
spazio universitario ha inciso in modo 
evidente sulla qualità dell’attenzione: 
il cambio di contesto ha favorito una 
diversa disposizione all’ascolto di rap-
presentanti delle istituzioni ed esperti 
esterni, rendendo l’incontro più efficace 
sul piano educativo. Non una lezione 
“subita”, ma un’esperienza richiesta e 
condivisa, costruita in risposta a un’esi-
genza formativa espressa dalla scuola e 
dai docenti.
L’interazione degli studenti fino all’ulti-
mo momento delle celebrazioni – testi-
moniata dagli applausi e dalle domande 
rivolte al Presidente della Fondazione, 
Prefetto Francesco Tagliente – ha confer-
mato la validità di un modello che mette 
al centro i ragazzi come protagonisti del 

percorso educativo. Un’alleanza virtuosa 
tra scuola, università e istituzioni, capace 
di trasformare i simboli della Repubblica 
in strumenti vivi di apprendimento e di 
cittadinanza attiva.

Una strategia già sperimentata: 
l’esperienza di Pisa
La scelta di portare l’educazione civica 
fuori dall’aula scolastica, in luoghi capaci 
di stimolare un ascolto diverso, non 
è nuova nell’azione della Fondazione 
Insigniti OMRI. Un modello analogo era 
stato già sperimentato con successo al 
Teatro Nuovo di Pisa, dove la Fondazione 
ha promosso una giornata di formazione 
dedicata a giovanissimi studenti attraver-
so la lezione-spettacolo Di sana e robusta 
Costituzione. Circa trecento ragazzi han-

no partecipato a un percorso teatrale che 
ha trasformato i principi costituzionali e il 
funzionamento dello Stato in un raccon-
to vivo, comprensibile e coinvolgente, 
dimostrando come ambienti culturali 
diversi e linguaggi innovativi possano 
rendere l’apprendimento più efficace e 
duraturo.

Musica e simboli come linguaggio 
universale
Prima dell’intonazione dell’Inno naziona-
le, il tenore Francesco Grollo ha introdot-
to il pubblico in una narrazione capace di 
andare oltre la storia ufficiale, sofferman-
dosi sulle pieghe meno note del Canto 
degli Italiani. Curiosità e aneddoti hanno 
accompagnato il racconto della nascita 
dell’Inno di Mameli, del suo successo po-
polare, del significato profondo dei versi 
e della percezione che ne accompagna 
ancora oggi l’esecuzione.
A scandire la mattinata sono stati anche 
i contributi musicali dei giovani mu-
sicisti del Conservatorio Statale “Gio-
vanni Paisiello” di Taranto, che hanno 
eseguito diversi brani nel corso dei 
lavori, accompagnando e rafforzando i 
momenti di riflessione. Particolarmente 
intenso il momento dell’Inno nazionale, 
interpretato da Francesco Grollo con 
l’accompagnamento del Quintetto del 
Conservatorio, a simbolo dell’incontro 
tra generazioni e della trasmissione dei 
valori repubblicani attraverso il linguag-
gio universale della musica.
A conclusione dei lavori, l’interpretazio-
ne de La Canzone del Piave ha suscitato 
un’emozione collettiva, trasformando 
l’esecuzione musicale in un gesto di 
memoria condivisa e di forte identità 
nazionale.
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La rifl essione del Prefetto Francesco 
Tagliente sui simboli della Repubblica
Nel suo intervento, il Prefetto Francesco 
Tagliente, Presidente della Fondazione 
Insigniti OMRI, ha richiamato con forza 
il signifi cato autentico della Festa del Tri-
colore, invitando a superare ogni lettura 
superfi ciale dei simboli della Repubblica. 
«In termini pratici – ha sottolineato – il 
Tricolore chiede due cose semplici ma 
essenziali: il rispetto del proprio decoro 
e il riconoscimento della piena dignità 
costituzionale per il suo “fratello”, l’Inno 
nazionale».
Nel solco di questa rifl essione, Tagliente 
ha ricordato come Tricolore e Inno non 
siano elementi ornamentali o rituali, ma 
presenze profonde e identitarie: «Non 
sono simboli di superfi cie, ma sono 
attaccati alla pelle, sotto la pelle degli 
italiani». Restano spesso silenziosi nella 
quotidianità, ma riemergono con straor-
dinaria forza simbolica nei momenti di 
gioia collettiva, nelle fasi più buie e nei 
passaggi cruciali della storia nazionale.
In questa prospettiva, il rispetto del 
decoro del Tricolore e il pieno ricono-
scimento della dignità costituzionale 
dell’Inno nazionale non sono richiami 
formali, ma atti di consapevolezza civica 
e segni concreti di un’appartenenza che 
si rinnova nel tempo.

Taranto come laboratorio
di cittadinanza attiva
La tappa tarantina della Festa del Trico-
lore ha mostrato come sia possibile tra-
sformare una ricorrenza nazionale in un 

autentico laboratorio di cittadinanza atti-
va. L’interazione tra studenti, istituzioni, 
università e mondo culturale ha restituito 
l’immagine di una Repubblica viva, capa-
ce di parlare ai giovani e di coinvolgerli in 
modo diretto e consapevole.
Dopo l’esperienza già sperimentata con 
successo a Pisa, anche Taranto ha confer-
mato la validità di un modello che raff or-
za il progetto nazionale promosso dalla 
Fondazione Insigniti OMRI, off rendo una 
chiave concreta su come i simboli della 
Repubblica possano continuare a vivere 
solo se rispettati, conosciuti e vissuti, 
soprattutto dalle nuove generazioni.

L’impegno del Comitato Provinciale 
di Taranto nella riuscita dell’evento
Il Prefetto Francesco Tagliente ha voluto 
esprimere un sentito apprezzamento a 
quanti hanno reso possibile la realizza-
zione della tappa tarantina della Festa 
del Tricolore. 
«Desidero esprimere – ha dichiarato 
– il mio più vivo apprezzamento per il 
lavoro svolto dal Comitato Provinciale di 
Taranto della Fondazione Insigniti OMRI, 
composto dal Presidente Ammiraglio 
Francesco Ricci e dai Vicepresidenti Tom-
maso Cacciapaglia e Antonio Melpigna-
no, per l’impegno e lo spirito di servizio 
dimostrati nell’organizzazione di questa 
iniziativa».
Un ringraziamento particolare è stato 
rivolto al Vicepresidente Antonio Melpi-
gnano.«A lui – ha sottolineato Tagliente 
– va un ringraziamento speciale: è stato 
il vero motore e l’anima promotrice di 
questa tappa tarantina. Con dinamismo 
e capacità organizzativa ha seguito ogni 
fase della preparazione, rendendo pos-
sibile la gestione dell’evento all’interno 
della sede universitaria».
Il Prefetto Tagliente ha infi ne espresso 
gratitudine al Professor Paolo Pardolesi, 
Direttore del Dipartimento Jonico dell’U-
niversità degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
e membro della Fondazione Insigniti 
OMRI,
«per aver messo a disposizione l’Aula 
Magna e per aver condiviso il valore 
culturale e civico dell’iniziativa, off rendo 
un luogo adeguato a una celebrazione 
che unisce istituzioni, giovani e mondo 
accademico».
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